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Processo civile – Altri istituti sostanziali e processuali di interesse per la giustizia 
amministrativa 

Corte cost. 22 novembre 2012, n. 258  

Deve essere dichiarata l’illegittimità costituzionale del terzo comma (corrispondente 
all’attualmente vigente quarto comma) dell’art. 26 del d.P.R. n. 602 del 1973 nella parte in cui 
dispone che, «Nei casi previsti dall’art. 140 del codice di procedura civile, la notificazione della 
cartella di pagamento si esegue con le modalità stabilite dall’art. 60 del d.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 600», invece che: «Quando nel comune nel quale deve eseguirsi la notificazione non vi è 
abitazione, ufficio o azienda del contribuente, la notificazione della cartella di pagamento si esegue 
con le modalità stabilite dall’art. 60, primo comma, alinea e lettera e), del d.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600». Per effetto di tale pronuncia, nei casi di irreperibilità “relativa” (cioè nei casi di cui 
all’art. 140 cod. proc. civ.), sarà applicabile, con riguardo alla notificazione delle cartelle di 
pagamento, il disposto dell’ultimo comma dello stesso art. 26 del d.P.R. n. 602 del 1973, in forza 
del quale – come visto – «Per quanto non è regolato dal presente articolo, si applicano le 
disposizioni dell’art. 60 del predetto decreto» n. 600 del 1973 e, quindi, in base all’interpretazione 
data a tale normativa dal diritto vivente, quelle dell’art. 140 cod. proc. civ., cui anche rinvia 
l’alinea del primo comma dell’art. 60 del d.P.R. n. 600 del 1973.  
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Sanzioni amministrative 

Corte cost. 30 novembre 2012, n. 271 

Va dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 
ottobre 2011, n. 186 (Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento 
Ce n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio di sostanze e 
miscele, che modifica ed abroga le direttive 67/548/Cee e 1999/45/Ce e che reca modifica al 
regolamento Ce n. 1907/2006), nella parte in cui non prevede che i proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie da versare all’entrata del bilancio dello Stato siano solo quelli di 
competenza statale. 
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